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ANGOLA Nelle zone di crisi 
dell'Africa australe 

A Luanda, frontiera 
povera e triste 

sempre in guerra 
A 11 anni dall'indipendenza il peso del retaggio coloniale e 
dell'aggressione di Pretoria - Condizioni di vita miserabili 

LUANDA — Campagna di vaccinazione anti-polio. Sotto, Edoardo Dos Santo* 

Del nostro inviato 
LUANDA — A sentirne par­
lare dagli Hemingway di ca­
sa nostra, Luanda è la tipica 
città da -mal d'Africa»: per 
secoli perla dell'impero luso-
tropicale dovrebbe offrire al 
viaggiatore mare, palmizi, 
lagune, capanne sulla spiag­
gia, deliziose architetture co­
loniali affiancate all'arditez­
za dei molti grattacieli. Per 
chi arriva oggi però lo spet­
tacolo è più slmile a quello 
del Bronx. Case semi sven­
trate, chilometri di vetrine 
(la ribalta dell'unico boom 
economico conosciuto dal 
paese ancora sotto 11 colonia­
lismo portoghese negli ulti­
mi anni 60) desolatamente 
vuote e sporche, marciapiedi 
dissestati, insegne al neon 
cieche, fognature precarie e 
insufficienti e soprattutto 
cumuli di Immondizie che 
qualcuno all'alba si incarica 
di bruciare sennò restano li 
in attesa degli immancabili 
ragazzini che andranno a 
razzolarci dentro. Poi ci sono 
le grate: ogni casa è protetta 
da una prigione di inferiate 
che nel degrado della città 
suggeriscono paura e creano 
un clima di oppressione. E 
ancora: da mezzanotte alle 
cinque del mattino c'è il co­
prifuoco. «Ormai è diventata 
un'istituzione» scherza Pao­
lino Pinto Joao, portavoce 
del governo e del Mpia il par­
tito unico al potere. «L'abbia­
mo decretato nel 17 e non 
l'abbiamo più revocato». 

In effetti è difficile capire 
cosa e chi tema di più oggi 
l'Angola: se gli attacchi del­
l'Unita (il movimento di Jo-
nas Savimbi finanziato da 
Pretoria e dagli americani), 
se il Sudafrica le cui truppe 
scorazzano da 11 anni nel 
Sud del paese o se Invece la 
rabbia dei «muceques», I 
quartieri poveri delle grandi 
città. Proprio nel muceques 
di Luanda nel '77 N'ito Alves, 
una sorta di «tribuno rosso», 
un Cola di Hienzo africano 
imbevuto di razzismo per i 
bianchi e l meticci riuscì a 
scatenare contro l'Mpla le 
milizie di autodifesa di «Po-
der Popular» nate durante la 
lotta anticoloniale. Un ten­
tativo di golpe mancato, ma 
che ha lasciato il segno. Cer­
to è che di militari in giro se 
ne vedono molti e per uno 
straniero la libertà di movi­
mento è limitatissima. 

•Siamo un paese sottosvi­
luppato e slamo in guerra» 
continuano a ripetere le au­
torità. È vero: un coloniali­
smo come quello portoghese 
che esportava nelle colonie I 
propri poveri, che non aveva 
capitali da Investire per far 
fruttare le risorse immense 
dell'Eldorado angolano (pe­
trolio, diamanti, caffè, legni 
pregiati, che non ha nemme­
no voluto creare quel mini­
mo di quadri amministrati. 
Amministrativi ed operatori 
economici Intermedi che 
avrebbero potuto garantire 
una qualche continuità dopo 
l'Indipendenza, un coloniali­
smo del genere ha lasciato in 
eredità al paese il sottosvi­
luppo peggiore. »A questo si 
aggiunga — dice sempre 
Paolino Pinto Joao — che 

nel '75 1 portoghesi sono 
scappati quasi tutti. Erano 
500.000, ne sono rimasti 
50.000. E si sono portati via 
tutto, macchine, utensili ar­
rivando perfino a sabotare 
molti impianti industriali». 

Ma l'Eldorado c'è e fatico­
samente in questi 11 anni di 
Indipendenza 11 governo del-
l'Mpla ha cercato di formare 
gli uomini per avviare lo svi­
luppo e permettere al paese 
di sfruttare le sue immense 
ricchezze. Questo accelerare 
l tempi, questo bisogno di far 
presto hanno creato un cli­
ma di .frontiera» ed hanno 
mal consigliato I responsabi­
li della pianificazione. «In 
pratica in 10 anni — afferma 
il nuovo ministro di Stato 
per il settore produttivo, Pe-
dro De Castro Van-Dunem, 
meglio noto col nome di bat­
taglia di Loy — abbiamo so­
lo venduto petrolio per com­
prare il mais». E l'Angola og­
gi importa l'85 per cento del 
fabbisogno alimentare in ce­
reali. Non sono mancati ol­
tre agli errori, la speculazio­
ne e — come dicono I «boa-
tos», cioè le chiacchiere della 
gente — la corruzione. Lo 
stesso presidente Edoardo 
Dos Sar.tos al secondo con­
gresso dell'Mp'.a nel dicem­
bre '35 si è scagliato contro «I 
profittatori», e «gli inefficien­
ti». Proprio il secondo con­
gresso ha deciso di privile­
giare l'agricoltura e di favo­
rire la piccola imprenditoria­
lità contadina, anche se nes­
suno del responsabili econo­
mici che abbiamo Incontrato 
riesce a essere chiaro sul co­
me. Si ha l'impressione che 
le sorti economiche dell'An­
gola siano per così dire «ri­
cattate» dal petrolio e il pae­
se sia costretto a curare sem­
pre più 11 settore petrolifero 
per avere valuta pregiata, 
tanta e In fretta. 

Da spendere come? Il mi­
nistro Loy non ha voluto o 
saputo dire quali siano gli 
stanziamenti settore per set­
tore del bilancio dello Stato. 
Certo è che una quota esorbi­
tante del budget nazionale 
va alla difesa. Per Paolino 
Pinto Joao è 11 trenta per 
cento, per Loy 11 40-45 per 
cento, 1 soliti «boatos» dicono 
70-73 per cento. Un'emorra­
gia comunque. «Slamo in 
guerra» ripetono le autorità e 
In ballo c'è l'unità e la sovra­
nità dell'Angola, Intanto la 
gente si arrangia come può. 

Tutti sono concordi nel dire 
che la fame, quella vera, c'è 
soprattutto nella regione du 
Huambo, un tempo granalo 
del paese, devastata dalla 
guerriglia dell'Unita che pe­
raltro proprio nello Huambo 
ha le sue roccaforte Quello 
che si produce in altre regio­
ni d'altronde non si può tra­
sportare perché l'Unita sa­
bota regolarmente strade, 
ponti e ferrovie. Merci e per­
sone si spostano nel paese 
quasi esclusivamente in ae­
reo, piccoli fokker che rie­
scono ad atterrare in piste 
lunghe poco meno di un chi­
lometro. 

Nelle grandi città e a 
Luanda in particolare (che 
col suo milione e duecento­
mila abitanti concentra un 
ottavo dell'intera popolazio­
ne del paese) era fatale che 
fiorisse il mercato nero, la 
•kandonga- come la chiama­
no qui. Ogni mattina a San 
Paolo, un quartiere della ca­
pitale a ridosso di villette re­
sidenziali e ambasciate, cen­
tinaia di donne sedute per 
terra offrono patate, pomo­
dori, pile, rarissime come 
merce, penne biro, farina di 
manioca, riso, lunghe stec­
che di sapone a prezzi da sti­
pendio medio mensile. Un 
operalo guadagna tra 6.000 e 
8.000 kwanza al mese, più o 
meno l'equivalente di dieci 
chili di patate o un palo di 
scarpe alla Kandonga. Cer­
to, ci sono le «loje do povo». 
gli spacci del popolo, dove la 
gente si mette In fila munita 
del «cartao», cioè della tesse­
ra di distribuzione. Ma nelle 
loje la merce è poca e razio­
nata. Per dare fino in fondo 
l'idea di questa economia pa­
rallela basti che al cambio 
ufficiale un dollaro è pagato 
30 kwanza e al mercato nero 
ne spunta 1.500 minimo. 
Sempre il ministro Loy af­
ferma che è in previsione 
una svalutazione della 
kwanza e altre non meglio 
precisate misure di control­
lo. Senza essere degli econo­
misti, a questo livello la solu­
zione del problema sembra 
essere molto lontana. So­
prattutto per la gente comu­
ne. Gli operatori economici 
Internazionali nell'Angola 
(che paga puntualmente I 
suol debiti) ci credono. Le 
grandi compagnie petrolife­
re dalle americane Texaco, 
Gulf e Conoco alla francese 
Elf. alla belga Fina, all'ita­
liana Aglp ci credono. Per­
ché l'Eldorado c'è anche se la 
gente del «muceques» di 
Luanda non lo sa. Per la gen­
te comune I problemi si chia­
mano cibo e acqua, l'acqua 
che non c'è mal. Così capita 
di vedere In una grossa stra­
da di Luanda, come 11 viale 
della Rivoluzione d'ottobre, 
un autobus Volvo nuovissi­
mo semisprofondato In un'e­
norme buca dove è andato a 
spappolare una conduttura. 
E l'acqua mista a fango che 
cola giù per l'asfalto viene 
raccolta da decine di donne 
che se la portano a casa In 
processione, con secchi di 
fortuna issati sulla testa, co­
me fossero andate ad una 
fonte in mezzo alla savana. 

Marcella Emiliani 

FILIPPINE David Puzzon era ora uno dei fedelissimi del ministro Enrile 

Ucciso ex deputato di Marcos 
Aquino: «Tregua subito con la guerriglia» 
L'agguato ieri mattina a Manila • L'uomo politico era in macchina con l'autista, un industriale e la nuora - Solo la donna è scampata alla 
strage - Tensione nella capitale - Esplode una bomba in un grande magazzino, assassinati nella provincia di Pampanga due poliziotti 

MANILA - A soli sei giorni 
dal rapimento e dall'uccisio­
ne di Rolando Olalla, leader 
del Partito del popolo (la più 
Importante formazione poli­
tica della sinistra) e del sin­
dacato «Primo Maggio», un 
altro agguato ha Insangui­
nato le strade di Manila ren­
dendo ancor più incande­
scente la scena politica delle 
Filippine di Corazon Aquino. 
su cui aleggiano da giorni le 
ombre cupe di un colpo di 
stato. 

Alle 7 e 30 di ieri mattina 
nel distretto «Valenzuala» un 
commando ha sparato al­
l'Impazzata contro l'auto su 
cui viaggiava l'ex parlamen­
tare David Puzon, molto vi­
cino alle posizioni del mini­
stro della Difesa Juan Ponce 
Enrile, uccidendolo sul col­
po. Accanto a lui, crivellati 
di colpi, sono stati ritrovati i 
corpi del suo autista Romeo 
Reyes e di Manuel Vilora, di­
rettore di un impianto indu­
striale di proprietà dello 
stesso Puzon, la «United 
Tlmberland Ltcenslng cor­
poration». Unica scampata 
alla strage la nuora dell'uo­
mo politico, Eva Puzon. Ri­
coverata all'ospedale ha det­
to di essersi sottratta alle 
raffiche di mitra gettandosi 
sotto i sedili e fingendosi 
morta. «Stavamo dirigendoci 
verso la fabbrica, quanto, su 

via McArthur. la macchina è 
stata costretta a fermarsi. 
Loro erano travestiti da don­
ne, da un camioncino hanno 
tirato fuori le armi e hanno 
cominciato a sparare. È ac­
caduto così all'Improvviso 
che non me ne sono neppure 
accorta. Ho sentito solo il do­
lore delle ferite e mi sono la­
sciata cadere. Sono salva per 
un caso». 

David Puzon era stato de­
putato dell'Assemblea na­
zionale, ora sciolta, e figura 
di spicco nel «Movimento per 
una nuova società», 11 partito 
del deposto presidente Mar­
cos. Una delle figlie ha con­
fermato che il padre per anni 
era stato amico Intimo di 
Enrile ma che aveva preferi­
to rimanere neutrale nel 
giorni burrascosi che porta­
rono al potere la Aquino. Ed 
Pangilinan, portavoce del 
ministro Enrile, ha precisato 
Invece che Puzon e Enrile so­
no rimasti «amici fino all'ul­
timo», alleati probabilmente 
In quella strategia fin troppo 
scoperta che mira ad una de-
stabllizzatrlce azione di for­
za. 

La polizia, che non è riu­
scita ancora a stabilire il nu­
mero esatto del componenti 
del commando, sembra però 
non avere dubbi sulla matri­
ce dell'agguato attribuita, 
come rappresaglia — secon­
do gli inquirenti —, ai segua­

ci di Olalla. Ma non è da 
scartare anche l'Ipotesi che 
questo ultimo sanguinoso 
episodio sia stato orchestra­
to ad hoc per aumentare 11 
clima di esasperazione In­
staurato a Manila e per ripri­
stinare un governo «d'ordi­
ne». Che ormai tutto 11 paese 
viva stretto nella morta della 
paura è provato dall'escala­
tion di terrorismo, dilagante 
ormai di ora In ora. 

Sempre Ieri nella provin­
cia di Pampaga, a sessanta 
chilometri dalla capitale, le 
autorità hanno dato la noti­
zia dell'uccisione di due uffi­
ciali di polizia, Il tenente co­
lonnello Conrado Vitug e li 
capitano Bonifacio Garda. 
Poco più tardi l'esplosione di 
una bomba ha devastato 11 
pianterreno di un grande 
magazzino della catena 
•Shoemart» provocando 11 fe­
rimento di una decina di per­
sone. Un'ondata di violenza, 
non rivendicata per ora da 
nessuna formazione, 11 cui 
scopo potrebbe essere quello 
di impedire una tregua con l 
guerriglieri. 

Un tentativo comunque 
fallito. Il presidente Aquino 
ha dato subito incarico ai ne­
goziatori del governo di con­
cludere al più presto, entro 
un mescgli accordi interrot­
ti subito dopo l'omicidio di 
Rolando Olalla con l comu­
nisti. 

COREA 

A Pyongyang 
riappare anche 

Kim Jong II 
SEUL — Il falso annuncio della morte di 
Klm II Sung diffuso dalla Corea del Sud sta 
alimentando una furiosa polemica a Seul. Il 
partito democratico, la maggior forza del­
l'opposizione sud-coreana, ha chiesto le di­
missioni del governo con la motivazione che 
11 paese «ha perso la faccia» davanti a tutto 11 
mondo. SI fa strada, Intanto, l'ipotesi che 
Seul sia ricorso ad agitare lo «spauracchio» 
nord- coreano, per distrarre l'attenzione in­
terna da problemi divenuti sempre più gravi. 
Il governo infatti, negli ultimi tempi, ha sca­
tenato una forte ondata repressiva, facendo 
arrestare 1500 studenti e mettendo sotto in­
chiesta diecimila cittadini appartenenti ad 
organizzazioni del dissenso. Un'altra tesi 
vorrebbe Invece che la falsa notizia della 
morte di Kll II Sung sia Invece 11 segno che 
•qualcosa di inconsueto» sarebbe accaduto al 
Nord. Seul ne sarebbe al corrente, ma avreb­
be reso noto la vicenda in modo errato per 
contenuto e tempi. Intanto, a Pyongyang è 
riapparso anche il figlio di Klm li Sung, Kim 
Jong II, che si è fatto vedere assieme alpadre 
ad un incontro con gli «attivisti della costru­
zione socialista». Ne dà notizia l'agenzia 
•Nuova Cina». 

VIAGGIO DEL PAPA 

Dacca: appello 
a cristiani 

e protestanti 
DACCA — Il Papa ha Iniziato Ieri, con la 
prima tappa a Dacca, capitale del Bangla­
desh, un lungo viaggio che in due settimane 
10 porterà lungo 50 mila chilometri in sei 
paesi d'Asia e di Oceania. A bordo dell'aereo 
che lo stava portando In Bangladesh, il Papa 
ha così risposto alle domande su una sua 
possibile visita In Unione Sovietica: «Non 
parlo mal di un viaggio In Russia — ha detto 
— ma un viaggio in Lituania sarebbe un mio 
dovere». In altre parole, la visita potrebbe av­
venire solo a patto che fosse autorizzata una 
sosta in Lituania, regione a forti tradizioni 
cattoliche. Giunto a Dacca, Giovanni Paolo 
11 ha celebrato la messa. Parlando In Benga­
li, il Papa ha detto: «Abbiamo dimenticato la 
comunione e la fratellanza. Ora chiediamo 
misericordia e perdono... pace per tutto il po-

Polo del Bangladesh». In un paese che è per 
8G per cento di religione musulmana (l cat­

tolici a Dacca sono solo 180 mila su una po­
polazione di cinque milioni di abitanti), Gio­
vanni Paolo II ha invitato a mettere da parte 
«paura e sfiducia» nei rapporti fra le comuni­
tà cristiana e musulmana. 

FRANCIA 

Taglia di 210 milioni, 
si cercano due donne 

di «Action directe» 
Si tratta di Nathalie Menigon e Joelle Aubron sospettate di 
aver partecipato all'assassinio del capo della Renault, Besse 

PARIGI — Una ricompensa 
di un milione di franchi (210 
milioni di lire) è stata pro­
messa a chi fornirà informa­
zioni utili alla cattura delle 
due donne che hanno assas­
sinato il presidente della 
•Renault» Georges Besse. In 
base alle descrizioni del te­
stimoni l sospetti degli Inve­
stigatori si sono accentrati 
su due appartenenti ad 
•Action dircele» Nathalie 
Menigon, 29 anni, compagna 
di Jean-Marc Roulllon, uno 
del fondatori dell'organizza­
zione terroristica nel 1979, e 
Joelle Aubron, 27 anni, mo­
glie di Regls Schleicher. 
Quest'ultimo, Insieme ad al­
tri due complici, verrà pro­
cessato il mese prossimo per 
l'omicidio di due poliziotti. 

Si preparano intanto 1 fu­
nerali del dirigente dell'a­
zienda automobilistica: ver­
ranno celebrati oggi alla pre­
senza, fra gli altri, del presi­
dente Francois Mitterrand e 
del primo ministro Jacques 
Chirac. L'orazione funebre 
verrà Ietta dal ministro della 

Difesa André Glraud, che co­
nosceva Besse dai tempi del­
l'università. 

Ieri, intanto, 11 governo ha 
reso omaggio, durante una 
riunione del Consiglio dei 
ministri, alla memoria di 
Georges Besse. «La Francia 
perde un grande servitore», 
ha affermato 11 ministro del­
l'Industria Alain Madelin. Il 
Consiglio del ministri ha an­
che nominato, a titolo postu­
mo, Besse commendatore 
dell'ordine nazionale della 
•Leglon d'honneur». 

La tecnica della taglia e 
del manifesti affissi agli an­
goli delle strade era già stata 
usata dalie autorità francesi 
a settembre quando Parigi 
venne Investita dall'ondata 
di attentati di matrice me­
diorientale. 

Ora come allora il mini­
stro degli Interni Charles 
Pasqua ha chiesto alla popo­
lazione di «collaborare con la 
polizia» per II buon esito delle 
Indagini perché l'assassinio 
di Besse «è una questione che 
riguarda tutti». 

Un manifesto con I volti 
delle due donne sarà diffuso 
in tutta la Francia, in esso si 
precisa che la ricerca è volta 
•ad ascoltarle in qualità di 
testimoni nel quadro delle 
Inchieste aperte per attentati 
terroristici». Il testo conclu­
de con l'offerta di una ricom­
pensa per chi è in grado di 
fornire elementi utili. Intan­
to durante la riunione setti­
manale dedicata In Parla­
mento alle questioni di at­
tualità, il ministro dell'In­
terno francese Charles Pa­
squa ha risposto a numerose 
domande riguardanti l'ucci­
sione di Besse e lo sviluppo 
del terrorismo In Francia. 

Frequentemente Interotto 
con grida dai banchi sociali­
sti, 11 ministro dell'Interno 
ha attaccato la gestione dei 
precendentl governi a cui ha 
rimproverato di avere «libe­
rato Rouilhan e Menigon» 
(due responsabili di «Action 
directe» amnistiati nel 1981) 
e di aver autorizzato «l'in­
stallazione di 300 membri 
delle "Brigate rosse" italiane 
In territorio francese». 
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PERÙ Brevi 

La polizia 
contro 

i minatori 
a Lima 

LIMA — Dalle loro città e 
dalle loro miniere hanno 
raggiunto a migliaia la ca­
pitale peruviana per prote­
stare contro la chiusura di 
numerosi centri minerari e 
ì licenziamenti in tronco. 
Lima, dove vige tuttora lo 
stato d'assedio, era presi­
diata da esercito e polizia. 
GH scontri, tra il Parlamen­
to e il ministero dell'Econo­
mia, sono durati per ore. 
Numerosi i feriti, decine gli 
arrestati. La radazza nella 
foto risponde ai getti degli 
idranti e alle cariche tiran­
do pietre. In mano quel che 
resta del suo cartello di pro­
testa. 

Nuovo accordo economico Italia-Malta 
ROMA — Il presidente del Consiglio Craxi. e il ministro degli Esten Andreotti. 
sono oggi a Malia per la firma di un nuovo accordo dì assistenza finanziaria. 
economica e tecnica. Il precedente era stato f denunciato* dall'allora primo 
ministro Dom Mintoti. 

Scontri tra polizìa e studenti a Buenos Aires 
BUENOS AIRES — Chiedevano maggiori stanziamenti per le attività accade­
miche. protestavano davanti a tre facoltà della capitale argentina, bloccando 
il traffico: la polizia ha represso la manifestazione degli universitari martedì 
sera. Bilancio: 23 contusi e 43 fermati. 

È sempre battaglia a Beirut 
BEIRUT — Altri otto morti anche ieri intorno al campo profughi di Bourj El-
Barajneh, a Beirut ovest. Mifiziani acuti filo-Siriani • guerriglieri palestinesi 
hanno combattuto per unto 8 giorno. 

Truppe Usa: Gonzalez chiede un gesto a Reagan 
MADRID — Il presidente del governo spagnolo Fefape Gonzalez ha fatto 
pervenire un messaggio a Ronald Reagan. un messaggio nel quale gli ctueda 
«un gesto* a favore deità riduzione delie truppe Usa in Spagna. 

Parlamentari europei in Salvador 
SAN SALVADOR — Una delegazione de! Parlamento europeo è giunta «ari a 
San Salvador. La missione precede la conferenza dei ministri degli Esten della 
Cee e dei paesi centro-americani prevista per febbraio in Guatemala. L'Itala è 
rappresentata dal comunista Gmdo Fanti. 

NICARAGUA 

Assaltata una stazione 
di polizia a Managua 

MANAGUA — L'episodio non ha precedenti In Nicaragua. 
Getta però un fascio di luce sinistro su una situazione sociale 
sempre più Incandescente. Circa duemila persone hanno di­
strutto una stazione di polizia posta in un quartiere povero 
della capitale, in seguito, secondo quanto ha affermato Doris 
Tljerino, comandante nazionale della polizia sandinlsta, a 
una falsa notizia data dalla radio clandestina del ribelli. «Ra­
dio 15 de Septlembre». 

L'emittente aveva affermato che 11 governo sandinlsta sta­
va portando avanti una campagna di sequestri di bambini, 
allo scopo di estrarre II sangue dal loro corplcml. In seguito a 
queste false voci, l'altra notte, circa duemila padri di fami­
glia, residenti nel quartiere «Jorgos Dimltrov. (l'eroe nazio­
nale della liberazione della Bulgaria), hanno attaccato la lo­
cale sede della polizia, ferendo un agente di guardia. È stato 
un gesto di «Isteria collettiva» come hanno sottolineato fonti 
governative. 

Intanto 11 presidente del Nicaragua, Daniel Ortega, ha ri­
cevuto In udienza speciale II cardinale Optilo Rossi, inviato 
personaledl Papa Giovanni Paolo II al Congresso eucaristico 
nazionale che si sta celebrando e che sta osservando un note­
vole avvicinamento nelle relazioni tra la Chiesa cattolica e 11 
governo rivoluzionarlo di Managua. 

Secondo alcune autorevoli fonti, Il presidente Ortega po­
trebbe autorizzare il rientro nel paese di due prelati espulsi 
dal Nicaragua nel luglio scorso. Il cardinale Rossi, da parte 
sua, ha detto di sperare che 11 programma sociale del paese 
possa svilupparsi In un clima «di pace e di giustizia», e nel 
contempo ha auspicato che esso avvenga In un ambito di 
•rispetto del diritti umani». 

IRAN 

Armi e torture del 
regime di Khomeini 

ROMA — «Le forze Iraniane 
sono equipaggiate principal­
mente con armi occidentali e 
americane ed è quindi Im­
possibile sostituire tutto 11 
sistema. Per questo è neces­
sario l'apporto degli Stati 
Uniti e di Israele per conti­
nuare la guerra». È quanto 
ha sostenuto, In una confe­
renza stampa, Mohammed 
Hosseln Naghdi, ex amba­
sciatore a Roma del regime 
iraniano, e attualmente rap­
presentante In Italia del con­
siglio nazionale della resi­
stenza Iraniana. 

Nel corso della conferenza 
stampa, l'ex ambasciatore 
ha rivelato come un carico di 
23 tonnellate di pezzi di ri­
cambio per radar è arrivato 
per via aerea nel giugno 
scorso a Teheran, la capitale 
dell'Iran. Sempre secondo 
Hosseln Naghdi anche l'Ita* 
Ila sarebbe un paese «forni­
tore», ed ha aggiunto che gli 
Invìi d'armi all'Iran da parte 
Israeliana non sono mal ces­

sati dall'inizio della guerra 
Iran-Irak, ormai giunta al 
suo ottavo anno. 

Dopo le domande sulla vi­
cenda delle armi, la confe­
renza è proseguita sulle dif­
ficili condizioni In cui sono 
costretti a vivere gii opposi­
tori al regime di Khomeini. 
Mina Vatanl, una giovane 
donna di 29 anni, ma che al­
l'aspetto esteriore potrebbe 
averne molti di più. ha rac­
contato di essere stata arre­
stata per la strada a Teheran 
nel 1931 e di aver subito vio­
lenze e torture In diverse car­
ceri del paese. La signora Va­
tanl ha descritto le sue soffe­
renze senza emozione alcu­
na. Sul suo corpo porta an­
cora 1 segni di quelle torture: 
le cicatrici degli Interventi 
chirurgici fatti per cancella­
re le tracce del maltratta­
menti subiti. La signora Va­
tanl è riuscita recentemente 
a fuggire dal suo paese men­
tre era In «convalescenza», 
dopo le ultime torture subi­
te. 

Il presidente Riccardo Beretta. l'ani-
mimstratore delegato Luca Colatan-
to. il direttore tecnico Gianpietro 
Bersanelli e le maestranze dell» NI-
Gì S p a. di Milano e Roma esprimo­
no cordoglio e sono vicini all'aw. 
Giuseppe Russi per la morte del suo 
caro genitore 

ARMANDO 
Milano, 30 novembre 19BS 

La dirigerò* e i dipendenti della 
Stampa Quotidiana S.r.1. di Roma e 
Milano partecipano al dolore del-
l'aw. Giuseppe Russi per la scom­
parsa del caro 

GENITORE 
Milano. 20 novembre 1984 

Enrico Lepri è vicino al compagno 
Giuseppe Rimi per il dolore che lo 
ha colpito con la scomparsa del 

PADRE 
Milano. 20 novembre I9S6 

Nel secondo anniversario della tra­
gica morte di 

BRUNO LAZZARO 
I figli e la moglie lo ricordano con 
unto affetto. 
Vigodarzere. 20 novembre 1986 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

TRANQUILLO FURLAN 
la moglie e la famiglia lo ricordano 
sottoscrivendo 200.000 lire per l Uni­
ti. 
Cordenons. 20 novembre 1966 
«aVi»^»>»as»>esB*SBs>9E*JEfaaesBe9 
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BATTISTA PAGLIERO 
Sembra ieri Viviamo i nostri giorni 
ricordandoti con dolcezza sicure ebe 
anche tu non ci abbandoni- Cecilia e 
Meghi. 
Torino. 20 novembre 19S6 

I compagni con gli amici e i colleglli 
tutu della Confesercenu di Tonno 
partecipano con fraterno doloroso 
cordoglio la scomparsa di 

FRANCO MORO 
da lunghi anni dirigente sindacale. 
amato e apprezzato da tutu Sotto­
scrivono per l'Uniti. 
Tonno. 20 novembre 1986 

IOF Bragia, tei, 70 06.40 - 70 W 55 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE PICHIERR1 
la moglie Ad ile e il figlio Luciano lo 
ricordano con grande atfetto al com­
pagni • amici che lo amarono e su-
rrurono. In tua memoria sottoscrivo­
no 100 000 lire per l'Unita 
Taranto. 20 novembre 1986 
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